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http://it.finance.yahoo.com/notizie/bellono-fiom-torino-5-100-metalmeccanici-rischiamo-il-134207191.html
Torino, 28 feb. (TMNews) - Sono 5.100 i posti di lavoro a rischio nelle aziende metalmeccaniche della provincia di Torino. Lo ha denunciato oggi in apertura del congresso della Fiom torinese, il segretario Federico Bellono. "Una stima fatta in base alle 48 vertenze aperte sul territorio. A Torino piu' che altrove in Italia siamo ancora dentro la crisi, lo dimostra la crescita della cassa integrazione e la poverta'" ha detto Bellono.

Due le emergenze: far fronte alla crisi e il destino della grande industria nel torinese. "Qui abbiamo il polo aerospaziale con Alenia e la Fiat. C'e' un'incertezza di prospettive di entrambe che non e' piu' tollerabile" ha aggiunto il sindacalista.

Registrando "un progressivo impoverimento dei lavoratori" Bellono ha indicato due cause: non solo la crisi, ma anche gli accordi aziendali che non hanno segnato un incremento dei salari.

Quanto al dissidio tra Fiom e Cgil, Bellono ha detto: "Il problema di un'eventuale separazione di Fiom da Cgil non esiste. Noi siamo la Cgil, ma non per questo rinunciamo alle nostre rivendicazioni. La Cgil non puo' non tenere conto del punto di vista dei metalmeccanici proprio perche' la nostra categoria e' stata al centro della questione della rappresentanza, come dimostra la vicenda Fiat. Non sarebbe utile neanche alla Cgil imporre un accordo".

Domani e' atteso a Torino il leader della Fiom Maurizio Landini che concludera' i lavori.

Fiom: Torino, Bellono rieletto segretario provinciale  01 Marzo 2014 - 14:42

(ASCA) - Torino, 1 mar 2014 - Con la conferma di Federico Bellono, segretario uscente, per un secondo mandato quadriennale, si e' concluso oggi il VI congresso provinciale della Fiom-Cgil di Torino. Al congresso hanno partecipato oltre 250 delegati provenienti dalle aziende torinesi. Oggi e' anche intervenuta Donata Canta, segretaria della Camera del Lavoro di Torino. Nella relazione conclusiva Federico Bellono si e' soffermato sul tema dell'accordo sulla rappresentanza. Sulla consultazione decisa dalla Cgil, Bellono ha ribadito che la Fiom-Cgil non ha alcuna tentazione aventiniana e che non si sottrarra' alla verifica del consenso da parte dei lavoratori ma chiede un confronto ''reale e aperto, che dia spazio e rappresentanza anche alle posizioni contrarie all'accordo''. ''Un accordo sulla rappresentanza non puo' prescindere dal punto di vista dei metalmeccanici - ha aggiunto Bellono - perche' su di loro in questi anni si e' scaricato in modo particolare, a partire dalla Fiat, il tentativo di mettere in discussione la liberta' dei lavoratori di decidere liberamente da chi farsi rappresentare''. Questi argomenti saranno anche affrontati lunedi' 3 marzo dal comitato centrale della Fiom-Cgil. Infine, Bellono ha sollecitato un'iniziativa da parte del sindacato per far sentire la propria voce nei confronti del governo per riportare al centro dell'agenda i problemi della crisi economica e del lavoro. com/eg/sat 

